
Atletica: Sanna 
sul tetto d’Italia
nei cento km
La bergamasca cede in volata alla Wrajicic
Il secondo posto a Tarquinia vale il titolo

TRICOLORE Paola Sanna, ultramaratoneta di 30 anni
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La capolista Reproscan vince e fa il vuoto
La Reproscan Bergamo manda a referto la sesta vit-
toria in altrettante partite, quinta con bonus, e con-
solida la leadership in classifica, scavando il vuo-
to dietro di sé. La partita con il Marco Polo rappre-
sentava un’insidia notevole per i bergamaschi, che
sono riusciti ad annichilire un team presentatosi
come una delle candidate alla promozione.
Una Reproscan che gioca e produce spettacolo per
80 minuti, si aggiudica per 37-7 il match, diradan-
do sul campo la foschia di dubbi relativi alla capa-
cità di restare concentrata, quantomeno per la mag-
gior parte dell’incontro.
Miglior giocatore in campo Pezzoli, 23 anni, cre-
sciuto nel vivaio bergamasco, capace di realizzare
quattro mete; il ragazzo della porta accanto fuori
dal campo, ma gladiatore e sopraffino atleta con
l’ovale in mano. Un esempio per gli altri compagni
approdati di recente dal vivaio giallorosso alla ca-
tegoria seniores, visto che in prima squadra Danie-
le ormai gioca da quattro anni, insieme anche a Ta-

sca, autore di una meta, compagno di mille batta-
glie dai tempi delle giovanili. Gli altri a compari-
re nella casella marcatori sono Richini, Gritti e Fra-
galà, autore, quest’ultimo, di una trasformazione.
Il Marco Polo prova sul finire ad accendere gli ani-
mi, provocando gli avversari, bravi a mantenere la
calma mandando agli atti anche l’indiscutibile cre-
scita comportamentale. Una Reproscan raggiante,
insomma, che ogni domenica brilla sempre di più
grazie ai suoi talenti fatti in casa.
CUS-DESENZANO 5-37 - Sconfitta quasi specu-
lare rispetto alla vittoria della Reproscan quella
incassata dal Cus Bergamo: come da pronostico ha
dovuto cedere il passo al forte Desenzano, che pas-
sa a Sabbio con il punteggio di 37-5 al termine di
una partita molto dura, tenuta discretamente dai
cussini nel primo tempo. Nella ripresa, invece, i
gardesani sono usciti, dominando in particolare gli
ultimi dieci minuti. La meta del Cus, nel secondo
tempo, è stata segnata dall’esordiente Dell’Aquila.

L’ex velocista è morto a 54 anni

Addio Ghisdulich
Tricolore in staffetta
batté anche Mennea

■ Ieri mattina all’età di 54 anni, stroncato dal can-
cro, è morto Alfio Ghisdulich, uno dei migliori cam-
pioni bergamaschi di tutti i tempi. Un lutto prean-
nunciato, ma che ha comunque sconvolto l’atleti-
ca leggera orobica, perché Alfio era sì un atleta tut-
to particolare, ma amato da chi aveva vissuto la sua
brillante stagione agonistica, entusiasta, sempre
pronto a proiettarsi nel futuro, nel nuovo. 

Parecchie le sue gemme conquistate su tante pi-
ste. Azzurro, fu primatista italiano dei 60 indoor
correndo in 6"6, con i personali di 10"6 nei 100, 21"5
sui 200, 7,30 di lungo e improvvisando decathlon
da 6.000 punti. Ma la perla fu il titolo italiano asso-
luto nella 4x100 vinto nel 1973: un capolavoro ar-
chitettato da coach Nello Mascheretti e realizzato
dal quartetto Alemanni, Capra, Ghisdulich, Gueri-
ni. Fece epoca quella vittoria, perché conquistata
contro squadre militari già allora fortissime, e ieri
proprio Vincenzo Guerini, con un nodo alla gola,
ci spiegava il segreto di quel tricolore: «Potevamo
vincere solo azzardando all’estremo e così pensai
di partire prima, senza avvertire Alfio: se mi pren-
deva potevamo guadagnare 2 metri a Mennea e vin-
cere, altrimenti saremmo stati squalificati. Ebbene,
tutto dipendeva dalla tenuta di Alfio e lui fu così
bravo da tenere al mas-
simo per due metri in
più così da beffare
Mennea. Era velocista
di stoffa sopraffina, po-
tenzialmente fortissi-
mo, che non riuscì per
svariate ragioni ad ac-
ciuffare traguardi
straordinari. Gli vole-
vamo tutti bene». 

Ghisdulich era un
vero grande talento, un
campione che amava lo sport visceralmente e il suo
coach Mascheretti, che non lo ha mai abbandona-
to fino ad ieri, così ce lo descrive: «Muscolarmen-
te era semplicemente spaventoso, l’atleta più for-
te che mai abbia allenato, con un solo difetto or-
ganico: si ammalava spesso lungo la stagione, di
malanni anche banali, che però lo costringevano
sempre a interrompere la sua attività nel momento
in cui entrava in forma. Mennea era un trattore, con
tutto il rispetto per il campionissimo, ed è arriva-
to dove è arrivato lavorando come solo lui sapeva
fare, Alfio era invece una Formula uno, straordina-
rio, ma delicatissimo. Un atleta che ho sempre am-
mirato». 

Chiusa la carriera agonistica, si gettò anima e cor-
po nell’insegnamento dell’educazione fisica nelle
scuole, come si diceva allora. Insegnava nella scuo-
la alberghiera di Nembro e la sua scommessa, vin-
ta, fu quella di portare ai vertici italiani i suoi stu-
denti: ebbene ce la fece alla grande e mai lo vedem-
mo tanto felice come in quei giorni. Andato in pen-
sione, si ritirò nella sua casa con animali di ogni
specie, cocoriti in primis. Colpito dal male, non vol-
le nemmeno essere curato e mantenne un solo fi-
lo diretto: con il coach Mascheretti. Ieri ci ha lascia-
to e già ci manca per quella sua spensieratezza che
lo rendeva unico.

G. C. G.

IN BREVEI I I I I

Tennis, Masters
Trionfa la Henin
➔➔ Justin Henin ha vinto

per la seconda volta
consecutiva il Masters
Wta (cemento,
3.000.000 dollari). In
finale la tennista bel-
ga ha sconfitto la rus-
sa Maria Sharapova
per 5-7, 7-5, 6-3. Nel
doppio successo di Ca-
ra Black e Liezel Hu-
ber contro Katarina
Srebotnik e Ai Sugiya-
ma per 5-7, 6-3, 10-8.

Bolelli vince
in Slovacchia
➔➔ Simone Bolelli si è ag-

giudicato l’Open di
Slovacchia, torneo
challenger dotato di
un montepremi di 85
mila euro, andato in
scena a Bratislava.
Dopo le sofferte vitto-
rie nei quarti sullo slo-
vacco Capkovic e in
semifinale sul tedesco
Berrer, il bolognese
del Tc Bergamo ha
piegato in finale il co-
lombiano Alejandro
Falla per 4-6 7-6 (9-7
al tie-break) 6-1. In-
tanto, il ligure del Tc
Sarnico Fabio Fogni-
ni, che aveva raggiun-
to le semifinali ad
Asuncion, ha perso da
Vassallo in due set ma
oggi entrerà per la pri-
ma volta tra i top 100
al mondo.

■ A Tarquinia la celeberrima Ultramaratona de-
gli Etruschi metteva in palio ieri il titolo italiano
della 100 chilometri, l’ultimo di questa splendi-
da stagione dell’atletica bergamasca. Infatti per
l’ennesima volta un nostro atleta è salito sul gra-
dino più alto del podio ed è toccato a Paoletta
Sanna vestire la maglia tricolore. L’atleta dei Run-
ners Bergamo ha così chiuso l’anno nel migliore
dei modi, ribadendo la sua leadership italiana,
certa di poter fare ancor meglio nel 2008, in quan-
to ha dimostrato di possedere ulteriori margini
di miglioramento. 

A Tarquinia si era recata in condizioni di for-
ma non eccellenti e proprio per questo il suo se-
sto titolo in carriera assume una valenza supe-
riore. Ai nastri di partenza, oltre alle altre azzur-
re, trovava anche la croata Maria Wrajicic e fin
dai primi chilometri capiva che avrebbe dovu-
to vedersela con lei per la vittoria finale. Dopo
circa 50 km, messa praticamente nel cassetto l’en-
nesima maglia tricolore, Paola iniziava a batta-
gliare con la nuova avversaria e qui la lotta di-
ventava entusiasmante. Le due non lasciavano
nulla al caso, le tentavano tutte, ma nessuna ce-
deva, ed ogni iniziativa dell’una era ribattuta dal-
l’altra in un continuo splendido duello che ren-
deva la gara gradevolissima. Paola e Maria in-
somma non riuscivano a staccarsi e così si arri-
vava alla fine di ben 100 chilometri a una resa
dei conti in volata, quasi fosse una gara da 5.000
metri in pista. Sul filo di lana Wrajicic trovava
un guizzo vincente chiudendo in 7h53’56" con
Sanna seconda in 7h54’04".

Al rientro a Bergamo Paola così commentava
la sua nuova impresa: «Perdere in volata una ga-
ra come quella di Tarquinia sembra una beffa, ma
come sempre il verdetto del campo deve essere
accettato. Ho cercato in tutti i modi di staccare
Maria, che tra l’altro non conoscevo, ma ha sem-
pre reagito occorre dire in modo perfetto. Se fos-
si stata al top della condizione probabilmente
avrei trovato la maniera di staccarla prima del
traguardo, ma va bene anche così. Il titolo italia-
no me lo sono portato a casa e con esso pure il
Grand Prix finale assoluto: due trofei non sot-
tovalutabili. Penso già però ai prossimi impegni».

Paoletta così chiude la stagione alla grande.
Come del resto Mario Pirotta che in campo ma-
schile con un piede infortunato è riuscito a chiu-
dere i 100 km conquistando nella sua categoria
master il primato nel Grand Prix, un successo di
prestigio che chiude pure per lui un 2007 ricco
di grandi soddisfazioni.

Giancarlo Gnecchi

Alfio
Ghisdulich
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